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PPRREEMMEESSSSAA  
 

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere eliminati o ridotti in 

maniera sufficiente dalla prevenzione, dall’organizzazione del lavoro. 

I DPI forniti dal datore di lavoro devono essere conformi alle norme di cui al D. Lgs. 4 

dicembre 1992 n. 475 e s.m.i. 

 Inoltre devono: 

a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio 

maggiore; 

b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 

d) poter essere adatti all’utilizzo secondo le sue necessità. 

In caso di rischi multipli che richiedono l’uso simultaneo di più DPI, questi devono 

essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche nell’uso simultaneo, la propria 

efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti. 

Il presente Documento è volto a fornire una suddivisione dei Dispositivi di Protezione 

Individuali in fase di utilizzo presso il Centro di Formazione Professionale CAAP sito in 

Viale Montegrappa 4 E presso il comune di Pavia  

Vengono, quindi identificati/riportati i Dispositivi di Protezione Individuali assegnati ai 

lavoratori. 
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SSCCOOPPOO  
 

Lo scopo di tale documento è l’identificazione e gestione dei Dispositivi di Protezione 

Individuali utilizzati dal personale lavoratore del Centro di Formazione Professionale 

CAAP sito in Viale Montegrappa 4 E presso il comune di Pavia 

 
 
 

DDEEFFIINNIIZZIIOONNII  
 

Vengono riportate le seguenti definizioni: 

 

o Dispositivi di Protezione Individuale (dpi): secondo l’articolo 74 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, si 
intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato DPI, qualsiasi 
attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo 
contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 
nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

o Lavoratore:secondo l’articolo 2 Capo I comma a) per lavoratore si intende la persona che, 
indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, 
anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione 

o Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione: all’interno del D.Lgs 81/08 e s.m.i. per 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione si intende una persona in possesso 
delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08 designata 
dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione 
dai rischi. 

o Medico Competente: Il Medico Competente è nominato dal Datore di Lavoro nei casi in cui 
l'attività prevede l'obbligo di sorveglianza sanitaria. 
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TTIIPPOOLLOOGGIIAA  DDII  DDIISSPPOOSSIITTIIVVII  DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  IINNDDIIVVIIDDUUAALLEE  
 

I Dispositivi Di Protezione Individuale vengono divisi in tre categorie: 

 Prima Categoria: DPI destinati a salvaguardare il lavoratore da danni di lieve entità.  

 Requisiti: certificazione di conformità CE– EN 374 – EN 388 rilasciata dal costruttore, 

istruzioni d’impiego, di deposito e di manutenzione. 

 Seconda Categoria: DPI che non appartengono alle altre due categorie. 

 Terza Categoria: DPI destinati a proteggere il lavoratore da rischi di morte o lesioni gravi. 

 Requisiti: deve essere presente, oltre a quanto previsto per la prima categoria, la 

certificazione del sistema di qualità del costruttore e la conformità CE – EN 374 – EN 388 

deve essere garantita da un ente tecnico. 

 

DDIISSPPOOSSIITTIIVVII  DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  IINNDDIIVVIIDDUUAALLEE  PPEERR  MMAANNSSIIOONNEE  
 
 

PERSONALE DOCENTE  
 

 

                 

 

 Guanti antiscottature  Guanti in lattice al bisogno 

 Guanti antitaglio  Guanti in gomma (personali) 

 Guanti da lavoro  Guanti dielettrici 

 Scarpe e stivali antinfortunistici  Ghette – calzari-  

 Mascherina con filtro  Scarpe antiscivolo chiusi in superficie 

 Occhiali  Mascherina (usa e getta) 

 Otoprotettori (Tappi)  Maschere facciali 

 Elmetto  Autorespiratori 

 Giubbotto protettivo  Cinture di sicurezza 

 Tuta protettiva  Indumenti ad alta visibilità 

 Cuffia per capelli  Divisa 

 Visiera  Altro 
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ALLIEVI  
 

 

                 

 

 Guanti antiscottature  Guanti in lattice al bisogno 

 Guanti antitaglio  Guanti in gomma (personali) 

 Guanti da lavoro  Guanti dielettrici 

 Scarpe e stivali antinfortunistici  Ghette – calzari-  

 Mascherina con filtro  Scarpe antiscivolo chiusi in superficie 

 Occhiali  Mascherina (usa e getta) 

 Otoprotettori (Tappi)  Maschere facciali 

 Elmetto  Autorespiratori 

 Giubbotto protettivo  Cinture di sicurezza 

 Tuta protettiva  Indumenti ad alta visibilità 

 Cuffia per capelli  Divisa 

 Visiera  Altro 

 


